
 DOMENICA IV^ di PASQUA  (3 Maggio 2020) 

pregando il Rosario e leggendo il Vangelo nelle case e nelle famiglie. 

 
Dal Vangelo di s. Giovanni (10,1-10): “In quel tempo, Gesù disse: “In verità, in verità vi 

dico: chi non entra nel recinto delle pecore per la porta, ma vi sale da un'altra parte, è un 

ladro e un brigante. Chi invece entra per la porta, è il pastore delle pecore. Il guardiano gli 

apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore una per una e le conduce 

fuori. E quando ha condotto fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo 

seguono, perchè conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma 

fuggiranno via da lui, perchè non conoscono la voce degli estranei”. 

Questa similitudine disse loro Gesù; ma essi non capirono che cosa significava ciò che diceva 

loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: “In verità, in verità vi dico: Io sono la porta delle 

pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li 

hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà 

e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto 

perchè abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza”.             Parola del Signore 

 

 In cammino con il Risorto “per ripartire” 
“Il tempo pasquale dice un'attesa: lo Spirito Santo ci verrà donato pienamente nella prossima Pentecoste. 

Lo spazio della Pasqua in cui ci muoviamo in questi giorni liturgici sono spazi “ristretti”, camminiamo 

all'interno del Cenacolo, le cui porte sono chiuse, ci portiamo nel giardino del Sepolcro, lì la tomba di Gesù 
è aperta, ma vuota, e il Risorto non lo vediamo, camminiamo per un sentiero che non ci porta verso 

Gerusalemme, ma verso Emmaus, quasi a scappare dall'impatto cruciale che l'evento della Croce ha 

provocato su di noi. Nonostante questo attendiamo con fiducia perchè sappiamo che lo Spirito, che ci è 

stato promesso, verrà effuso su di noi e ci darà la forza di uscire dallo stretto del Cenacolo per portare un 

annuncio rinnovato. Oggi 3 Maggio, prima attesa tappa verso la ripartenza, con la stessa fedeltà 

dimostrata nei mesi passati dall'inizio della pandemia del Coronavirus, rimaniamo fermi e saldi nei nostri 

piccoli “cenacoli domestici”: anche qui farà irruzione lo Spirito Santo, che aiuterà ognuno di noi a 

riprendere la vita in una forma rinnovata” (le Sorelle Carmelitane del Monastero di Biella). 

  

Carissimi parrocchiani di Zianigo e Campocroce   

Don Ruggero e Don Paolo celebrano la S, Messa ogni giorno a Mirano con gli altri sacerdoti, 

anche secondo le intenzioni dei fedeli che vogliono ricordare i loro cari defunti. Perciò si 

può consegnare le intenzioni o per telefono a don Ruggero 3204103149 a don Paolo 

3487332879 a Gianni Boato 3339099960. L'offerta può essere consegnata personalmente 

quando vi è possibile o metterla nella cassetta al centro della Chiesa. 

N.B/1: In Chiesa sullo scaffale sono a disposizione delle immagini mariane con a retro 

l'elenco dei misteri del Rosario. Potete prelevarle liberamente e usarle come guida quando 

a casa recitate il S, Rosario, o da soli. In modo particolare durante questo mese di Maggio 

ricordate di fare questa bellissima preghiera. 

N.B./2: Data questa situazione di emergenza, al centro del corridoio della Chiesa possiamo 

mettere il nostro contributo per le spese correnti della parrocchia. 

Grazie della vostra collaborazione e generosità! 

Orario SS. Messe: ore 18,30 nei giorni feriali - ore 11,00 alla Domenica 

dal Duomo di Mirano su pagina FB Parrocchia Duomo San Michele Mirano 



MAGGIO: In questo mese dedicato alla Madonna, Papa Francesco ci invita a recitare il Rosario nelle 

case, in famiglia e a contemplare insieme il volto di Cristo con il cuore di Maria, nostra Madre che 

ci renderà ancora più uniti come famiglia spirituale e ci aiuterà a superare le restrizione della 

pandemia del coronavirus. Consegnandoci due nuove preghiere, ci consiglia di recitarle assieme a 

lui spiritualmente, al termine del Rosario. 
  

Preghiera/1 “Noi ci affidiamo a te, Salute dei malati” 

O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammino come segno di salvezza e di speranza 

Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati, che presso la croce sei stata associata al dolore di Gesù, 

mantenendo ferma la tua fede. Tu salvezza del popolo romano, sai di che cosa abbiamo bisogno e 

siamo certi che provvederai perchè, come a Cana di Galilea, possa tornare la gioia e la festa dopo 

questo momento di prova. Aiutaci, Madre del Divino Amore, a conformarci al volere del Padre e a 

fare ciò che ci dirà Gesù, che ha preso su di sé le nostre sofferenze e si è caricato dei nostri dolori 

per condurci, attraverso la croce, alla gioia della risurrezione. Amen. 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. Non disprezzare le suppliche di 

noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni percolo, o Vergine gloriosa e benedetta. 

 

Preghiera /2 “Confortaci e sostienici nella pandemia” 

“Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio”. 

Nella presente situazione drammatica, carica di sofferenze e di angosce che attanagliano il mondo 

intero, ricorriamo a Te, Madre di Dio e Madre nostra, e cerchiamo rifugio sotto la tua protezione. 

O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi in questa pandemia del coronavirus, e 

conforta quanti sono smarriti e piangenti per i loro cari morti, sepolti a volte in un modo che ferisce 

l'anima. Sostieni quanti sono angosciati per le persone ammalate alle quali, per impedire il contagio, 

non possono stare vicini. Infondi fiducia in chi è in ansia per il futuro incerto e per le conseguenze 

sull'economia e sul lavoro. 

Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da Dio, Padre di misericordia, che questa dura prova 

finisca e che ritorni un orizzonte di speranza e di pace. Come a Cana, intervieni presso il tuo Figlio 

Divino, chiedendogli di confortare le famiglie dei malati e delle vittime e di aprire il loro cuore alla 

fiducia. 

Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sanitario, i volontari che in questo periodo di 

emergenza sono in prima linea e mettono la loro vita a rischio per salvare altre vite. Accompagna 

la loro eroica fatica e dona loro forza, bontà e salute. 

Sii accanto a coloro che notte e giorno assistono i malati e ai sacerdoti che, con sollecitudine 

pastorale e impegno evangelico, cercano di aiutare e sostenere tutti. 

Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e delle donne di scienza, perchè trovino giuste 

soluzioni per vincere questo virus. 

Assisti i Responsabili delle Nazioni, perchè operino con saggezza, sollecitudine e e generosità, 

soccorrendo quanti mancano del necessario per vivere, programmando soluzioni sociali ed 

economiche con lungimiranza e con spirito di solidarietà. 

Maria Santissima, tocca le coscienze perchè le ingenti somme usate per accrescere e perfezionare 

gli armamenti siano invece destinate a promuovere adeguati studi per prevenire simili catastrofi in 

futuro. Madre amatissima, fa crescere nel mondo il senso di appartenenza ad un'unica grande 

famiglia, nella consapevolezza del legame che tutti unisce, perchè con spirito fraterno e solidale 

veniamo in aiuto alle tante povertà e situazioni di miseria. 

Incoraggia la fermezza nella fede, la perseveranza nel servire, la costanza nel pregare. 

O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia tutti i tuoi figli tribolati e ottieni che Dio intervenga 

con la sua mano onnipotente a liberarci da questa terribile epidemia, cosicché la vita possa 

riprendere in serenità il suo corso normale. Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro cammino 

come segno di salvezza e di speranza, o clemente, o pia o dolce Vergine Maria. Amen.                                     


